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VARIA 

Luca Cadal ora 
in trionfo 

sul podio del Mugolio 

Lardi Ferrari: 
«World Series 
delle moto? 
No grazie...» 

••MUGELLO. Piero Lardi 
Ferrari, presidente della Saim, 
la società che gestisce l'auto­
dromo del Mugello, non ha 
usato mezze parole: «Quei si­
gnori lo non II conosco nem­
meno!». «Quei signori» però 
sono 1 rappresentanti dell'Irta, 
l'associazione delle squadre 
del Motomondiale, In procin­
to di organizzare il primo 
campionato autogestito nella 
storia del motociclismo da 
corsa. «Abbiamo i piloti, ab­
biamo le moto, abbiamo gli 
sponsor (le multinazionali del 
tabacco), naturalmente ab­
biamo I circuiti su cui correre», 
aveva dichiarato Paul Butler, il 
numero uno dell'Irta. Quali? Il 
Mugello, per esempio, dove si 
disputerà la prova italiana del 
Motomondiale targato 1992, 
World Series, se preferite. 
Sembrava una cosa già fatta, 
un processo di rinnovamento 
inevitabile. E invece, proprio 
ieri la risposta della Firn ha 
colto un po' tutti di sorpresa. 
Una risposta Indiretta, visto 
die è toccato alla Ropa, l'or­
ganismo che raccoglie 1 gesto­
ri dei circuiti mondiali, inflig­
gere un serio colpo alle na­
scenti World Series: «Se volete 
giocare al Motomondiale al­
ternativo, fate pure - si legge 
tra le righe del conciso comu­
nicato Ropa - ma non contate 
su di noi». Lo «sgambetto» de­
gli organizzatori ha lasciato di 
sasso i dirigenti dell'Irta (l'as­
sociazione dei team), per i 
quali la consegna è ora 11 si­
lenzio assoluto fino alla pros­
sima riunione dei direttori 
sportivi, anche se il portavoce 
ufficiale Paul Butler getta ac­
qua sul fuoco: «È vero, non ci 
aspettavamo una presa di po­
sizione cosi netta, ma le 
World Series vanno avanti io 
stesso. L'ipotesi più probabile 
sembra ora quella di un ac­
cordo In extremis tra le parti, 
prima che una spaccatura 
troppo profonda metta seria­
mente in crisi il futuro del mo­
tociclismo da corsa. Le propo­
ste avanzate sabato dal presi­
dente federale Jos Vaessen 
(più democrazia nella gestio­
ne dello sport su due ruote, 
con la creazione di un Grand 
Prix Bureau aperto anche ai 
rappresentanti dell'Irta) sono 
state accolte con interesse dai 
team ribelli, «sempre che ven­
ga riconsiderata la faccenda 
dei diritti televisivi». 

| f P | | j Al Mugello cavalcata trionfale di Cadalora 
nelle 250: il mondiale ora è ad un soffio 
Capirossi, secondo nelle 125 dietro al tedesco 
Oettl, ipoteca un clamoroso bis iridato 

f f L'audace colpo 
dei soliti noti 

f l b v M r k • Mar 

Luca Cadalora trionfa nel Gran Premio di San Mari­
no e ipoteca a tre gare dal termine il titolo della 250. 
Nella polvere le speranze del tedesco Helmut Bradi, 
caduto al terzultimo giro. Continua la corsa di Loris 
Capirossi verso il secondo titolo consecutivo della 
125 mentre la 500 è sempre più un affare privato tra 
Rainey, Doohan e Schwantz e la Cagiva firma una 
delle giornate più nere della sua storia. 

CARLO BRACCINI 

Arrivo 
125. 1) Oettl (Ger/Rotax) 
37'57", m. 149,229 kmh; 2) 
Capirossi (Ita/Honda) a 2"; 
3) Gresìni (Ka/Honda) a 2". 
250. 1) Luca Cadalora 
(Ita/Honda) 39'49". media 
158,052 kmh; 2) Cardus 
(Spa/Honda) a 11"; 3) Reg­
giani (Ita/Aprilla) a 19". 
500. 1) Wayne Rainey 
(Usa/Yamaha) 46'08", me­
dia 163,683 kmh; 2) Schwantz 
(Usa/Suzuki) a 2"; 3) 
Doohan (Aus/Honda) a 6". 

Mondiale piloti 
Cuuae 125 1) Capirossi 188 
punti; 2) Gresini 168; 3) 
Waldmann (Ger) 133; 4) Ue-
da (Già) 96; 5) Martinez 
(Spa) 86. 
Classe 2501) Cadalora punti 
209; 2) Cardus (Spa) 174; 3) 
Bradi (Ger) 173: 4) Zeelem-
berg (Ola) 145; 5) Shimizu 
(Già) 118. 
Classe 500 1) Rainey (Usa) 
punti 217; 2) Doohan (Aus) 
190; 3) Schwantz (Usa) 181; 
4) Gardner (Aus) 126; 5) 
Lawson(Usa) 118. 

Mal MUGELLO. Sulla pista del­
la Ferrari volano alti i sogni 
dell'altra metà del motorismo 
targato Italia, quello delle due 
ruote da corsa. Luca Cadalora 
ha-salutato il suo settimo suc­
cesso netto, cristallino, con­
quistato dopo un irresistibile 
inseguimento ai danni dell'av­
versario più pericoloso, il tede­
sco Helmut Bradi: «Un ritmo in­
fernale, sempre vicini al limite 
- racconta Cadalora, che sul fi­
nale della gara è riuscito a su­
perare il tedesco - ho pensato 
perfino di lasciarlo ripassate -
continua il modenese della 
Honda-Rothmans - perché 

non me la sentivo di rischiare 
cosi tanto. Poi però ho avuto 
quasi un'intuizione, mi sono 
voltato e ho visto Bradi che fi­
niva in terra. Mi dispiace per 
lui, è ovvio, ma da quel mo­
mento ho pensato solo ai tre 
giri che avevo ancora davanti, 
ho rallentato e ho cominciato 
li conto alla rovescia verso il 
traguardo». Un traguardo che 
per Cadalora vuol dire affron­
tare gli ultimi tre appuntamenti 
della stagione con un vantag­
gio di 22 punti su Bradi, consi­
derando i due scarti concessi 
da. regolamento e addirittura 
33 sullo spagnolo Carlos Car­

dus: non abbastanza per dor­
mire sonni tranquilli ma suffi­
cienti a tirare il fiato e allentare 
un po' la pressione psicologica 
di un campionato vissuto go­
mito a gomito fino alle ultime 
battute. Bradi, dal canto suo, 
non riesce a giustificare un er­
rore in apparenza impiegabi­
le: «E colpa mia e basta - taglia 
corto il tedesco - ho perso per 
un attimo la concentrazione, 
ho aperto il gas troppo presto e 
la moto mi ha disarcionato». 
Sul secondo gradino del podio 
e finito cosi Carlos Cardus, che 
in classifica generale (ma sen­
za far valere il gioco degli scar­
ti) scavalca addirittura Bradi; a 
rovinare un terzetto tutto Hon­
da ci ha pensato però l'Aprilia 
di Loris Reggiani, tra i migliori 
in corsa ma rallentato nelle 
prime fasi da un banale incon­
veniente meccanico, un tubo 
di sflato del radiatore che per­
deva acqua bollente. Meno be­
ne l'altra Aprilia ulficiale, quel­
la di Pierfrancesco Chili, solo 
ottavo all'arrivo e alle prese 
con qualche problema ciclisti­
co di troppo. 

Se i 70.000 accorsi al rinno­

vato Mugello nonostante il cal­
do torrido hanno portato fortu­
na a Cadalora, anche Loris Ca­
pirossi, in gara con la Honda 
del team Pileri, non ha di che 
lamentarsi, visto che il secon­
do posto In terra fiorentina gli 
vale pur sempre un considere­
vole passo avanti in direzione 
del titolo iradato della 125. A 
vincere questa volta è stato il 
sorprendente tedesco Peter 
Oettl, al suo primo appunta­
mento con il successo nel 
Campionato del mondo, per 
l'occasione in sella a una arti-
ginale Rotax con la classica 
marcia in più. Qualche delu­
sione invece per il terzo classi­
ficato, Fausto Gresini: «Per il ti­
tolo non è ancora detto nulla -
commenta II compagno di 
squadra e amico-rivale di Loris 
Capirossi -. Oggi Loris ha fatto 
di tutto per tenermi dietro, e 
c'è riuscito, agendo però sem­
pre in piena correttezza. Per 
noi della 125 mancano solo 
due gare alla fine del Campio­
nato e francamente è un po' 
poco, ma stavolta ce la mette­
rò tutta per dare un "dispiace­
re" a Loris». 

Gp di Zurigo. Nella classica svizzera vince lo sconosciuto Museeuw, quarto Fondriest che conserva 
la maglia di leader in Coppa. Tutti gli uomini di Martini guardinghi, delude Chioccioli 

Bugno & Co giocano a nascondino 
Al belga Museeuw la 78" edizione del Campionato 
di Zurigo, ottava prova di coppa del Mondo. Mauri­
zio Fondriest, in virtù del suo quarto posto (terzo 
Sciandri), riesce a conservare la maglia di leader di 
coppa del Mondo. In evidenza, oltre all'atleta trenti­
no, Chiappucci, Bugno e Bontempi, protagonisti nel 
finale, mentre Argentin ha giocato a nascondersi. 
Bene Ballerini, male Chioccioli molto nervoso. 

PIIR AUGUSTO STADI 

I H ZURIGO Missione com­
piuta. Maurizio Fondriest toma 
da Zurigo con la maglia di lea­
der di coppa del Mondo ben ri­
piegata nella propria valigia. 
L'agguato di Laurent Jalabert, 
23enne astro nascente del ci­
clismo francese, è riuscito a 
metà. Il secondo posto, ottenu­
to dal transalpino (la gara é 
stata vinta allo sprint dal belga 
Johan Museeuw), non é stato 
sufficiente per scalzare Fon­
driest dal gradino più alto della 
classifica di coppa, comanda­
ta ancora dall'azzurro per no­
ve punti. L'atleta trentino, ap­
parso in buona salute, e parti­
colarmente attivo nella fase fi­
nale di corsa, ha sventato l'at­
tacco rispondendo con un 
buon quarto posto nello sprint 
conclusivo di un gruppo forte 
di una settantina di unità, inse­

rendosi con grande abilità tra i 
gomiti serrati di Museeuw, Ja­
labert e del nostro Maximilian 
Sciandri, buon terzo. Il Cam­
pionato di Zurigo, ottava prova 
di coppa del Mondo, vero e 
proprio test in vista della sfida 
iridata di Stoccarda in pro­
gramma domenica prossima, 
ha visto ancora una volta una 
buona Italia, con Bugno, 
Chiappucci, Fondriest, Bon­
tempi e Ballerini in evidenza. 
Leggermente appannati sono 
parsi Argentin e Lelli, mentre 
Chioccioli, oltre a non convin­
cere è apptrso anche partico­
larmente scorbutico. 
Il Campionato di Zurigo, otta­
va prova di coppa del Mondo, 
e scattato nella distaccala Oer-
likon di buon mattino Ben cin­
que le formazioni italiane 
schierate al via, comprendenti 
dodici dei quattordici azzurri 

selezionati per il mondiale di 
Stoccarda. La corsa si animava 
dopo una sessantina di chilo­
metri di assoluto torpore. Era 
lo spagnolo Federico Echave a 
prendere l'iniziativa sul Regen-
sberger, uno strappo, nenche 
troppo duro, molto distante 
dal traguardo. A 96 chilometri 
dall'arrivo II vantaggio del 
3tenne corridore Iberico e ad­
dirittura superiore ai 14', ma la 
reazione del gruppo è rabbio­
sa e quando al traguardo man­
cano 26 chilometri il 31 enne 
atleta spagnolo viene riassor­
bito dal gruppo. 
Chiappucl lascia un segno, 
seppur lieve, anche nella clas­
sica elvetica. La sua azione, 
lungo l'ascesa sul Regensberg 
è efficace: alla ruota del capi­
tano della Carrera rimangono 
un drappello di corridori com­
prendenti Fondriest, Delgado 
e Jalabert. «Se non sono io a 
suonare la carica, gli altri stan­
no soltanto a guardare - dira 
negli spogliatoi il vincitore del­
la Sanremo -. Questa è un.i 
corsa poco impegnativa e se In 
si corre al risparmio è vera­
mente difficile evitare un arrivo 
di gruppo. Ho cercato quindi 
in tutti i modi di fare selezione, 
ma nel gruppetto di testa non 
tutti coluboravano. Ad ogni 
modo tutto bene, la condizio­
ne c'è e l'importante è esserci 

domenica prossima, a Stoccar­
da». 
Mancano venti chilometri al­
l'arrivo e Maurizio Fondnest 
cerca una soluzione a sorpre­
sa. Alla sua ruota si porta sol­
tanto il giovane transalpino 
Laurent Jalabert, sollecitato da 
interessi di Coppa (è secondo 
in classifica). La reazione del 
gruppo degli inseguitori non si 
fa attendere. Ripreso Fondriest 
ecco all'attacco Gianni Bugno 
che sferra il suo attacco con 
grande decisione. Su di lui 
piomba come un falco l'olan­
dese Theunisse, ma alle loro 
spalle si scatena Claudio 
Chiappucci, che annulla in un 
paio di chilometri il forcing del 
monzese. «Io faccio la mia ga­
ra, non sono mica pagato dalla 
Gatorade, io-, dice duro Chiap­
pucci al termine. E Bugno? Lui 
non se la prende, come sem­
pre. «É logico che si comporti 
cosi, la sua maglia è diversa. 
Certo, a Stoccarda spero che si 
ricordi che sono un suo com­
pagno». E aggiunge: «Questa 
sarà anche una prova di coppa 
del Mondo, ma è una gara del 
cavolo. Quando nel '79 Saron-
ni, vinse davanti a Moser, lo 
strappo del Regensberg era 
posto a dieci chilometn dal­
l'arrivo e la cosa era diversa, 
ora e proprio una corsetta». 
L'ultimo in ordine di tempo a 

cercare una soluzione di forza 
è Guido Bontempi, ma anche 
l'azione del gigante bresciano 
a prontamente tamponata dal 
gruppetto di testa, che a meno 
di otto chilometri dall'arrivo 
viene raggiunto da un altro 
gruppo: si arriva alla volata 
conclusiva, con un plotone 
forte di una settantina di atleti. 
Vince Meseeuw, alle sue spalle 
Jalabert, Sciandri e Fondriest. 

Ordine d'arrivo: 1) Johan 
Museew (Belgio) 240 km in 6 
ore 28.13; 2) Jalabert (Fran­
cia) s.t.; 3) Sciandri (Italia); 
4) Maurizio Fondriest; 17) Da­
vide Cassani; 20) Petito: 21) 
Ballerini. 
Claaalflca coppa del mon­
do: 1) Fondriest 92 punti; 2) 
Jalabert 83; 3) Van Hooydonk 
72; 4) Sorensen 68; 5) Mu­
seeuw; 10) Chiappucci. 

Mondiali. Conclusione in tono minore per gli italiani a Stoccarda 
Non consola neppure l'argento di Golinelli nel keirin. Volano i tedeschi 

Azzurro tenebra al velodromo 
1 campionati mondiali della pista sono terminati ieri 
col dominio della Germania che ha vinto undici me­
daglie (6 d'oro, 4 d'argento e 1 di bronzo). Hubner 
campione del keirin davanti a Golinelli. Proteste di 
Ceci nei riguardi del compagno di squadra. I tede­
schi si sono imposti anche nel tandem dove Capita­
no-Paris hanno mancato pure il bronzo. Solo due 
argenti per gli azzurri nel medagliere finale. 

GINO SALA 

MB STOCCARDA Sei medaglie 
d'oro, quattro d'argento e una 
di bronzo: questo il bottino 
della Germania nel velodromo 
di Stoccarda. Distanziate larga­
mente tutte le altre nazioni, 
una differenza enorme, pesan­
tissima per l'Italia che conclu­
de con appena due argenti. A 
Lione '89 gli azzurri avevano 
concluso in prima posizione 
con otto medaglie, a Maeba-
schi '90 (Giappone) sono sce­
si a quota 5 passando al terzo 
posto e qui un tonfo, una maz­
zata. Noni nel tabellone dei 

quindici paesi classificati, una 
situazione amatissima per il 
nostro ciclismo su pista. SI spe­
rava di raddrizzare in parte la 
baracca in extremis e invece 
ieri un semplice argento con 
Golinelli del keirin e niente nel 
tandem dove eravamo cam­
pioni con Capitano-Paris, dove 
la stessa coppia ha deluso an­
che nella battaglia per la con­
quista del bronzo. E adesso? 
Adesso qualcuno se la prende­
rà coi tecnici che preparano I 
nostri ragazzi. Il solito modo, il 
solito andazzo per non andare 

al fondo dei problemi. 
Sul taccuino le ultime note 

di cronaca. Nel tandem si co­
mincia con le semifinali, con 
un brivido per Capitano-Paris 
che nella prima prova vengo­
no dichiarati vincitori a tavoli­
no per squalifica dei cecoslo­
vacchi i quali si alzano dalla li­
nea blu alla linea rossa provo­
cando l'impressionante capi­
tombolo degli italiani che sta­
vano lottando per 11 sorpasso. 
Per fortuna gli azzurri si rialza­
no indenni, ma perdono la se­
conda prova per errore di cal­
colo, per aver concesso troppo 
spazio agli avversari nell'ulti­
mo giro. Purtroppo, Capitano-
Paris perdono anche lo spa­
reggio e addio finale con la 
Germania che a sua volta ave­
va liquidato la Francia. Una fi­
nale in cui i tedeschi ribadisco­
no la loro superiorità nel con­
fronto decisivo coi cecoslovac­
chi. Troppo forti Pokomy-Raa-
sch per Buran-Hargas, una po­
tenza che si esprime in tutti i 

modi, quando i tedeschi attac­
cano da lontano e quando 
concedono l'iniziativa agli av­
versari. Per l'Italia buio com­
pleto, nemmeno il terzo posto 
poiché Capitano-Paris mostra­
no la loro debolezza sinché 
nella «bella» con la Francia di 
Lancien-Lemyre. 

La Germania detta legge pu­
re nel keirin, guadagna la sesta 
medaglia d'oro con Hubner 
che sfreccia davanti a Golinel­
li. Una volata in cui l'emiliano 
cerca invano di rimontare. In 
dirittura cadono Ceci e il giap­
ponese Yoshioka mentre il 
vecchio Nakano. vincitore di 
dieci titoli consecutivi nella ve­
locità (un record), non fa 
onore al suo passato perché 
soltanto quinto. E attenzione al 
dopo-corsa perché Ceci spara 
su Golinelli. «Due anni fa, in 
quel di Lione, ho portato Clau­
dio all'iride facendogli da tre­
no in finale. Avrebbe dovuto ri­
cambiare il favore. È un ani­
male. Un animale viscido, ha 

perso da Hubner e ben gli sta». 
Golinelli non si scompone. 
•Ho fatto la mia corsa con la 
speranza di arrivare all'oro...». 

Ed eccoci alle trenta ragazze 
che si giocano il titolo della ga­
ra a punti. Per noi è in campo 
la marchigiana Elisabetta 
Guazzaronl che contrariamen­
te alle previsioni rimane in om­
bra per troppi giri. Raramente 
la fanciulla di Loreto entra nel­
la mischia degli sprint che fan­
no classifica e alla fine deve 
accontentarsi della nona mo­
neta. Vince l'olandese Haringa 
con una conclusione spettaco­
losa dopo lo spavento di un 
ruzzolone, va sul podio la poli­
ziotta di Amsterdam che già si 
era imposta nel torneo dell'in­
seguimento. Argento per la 
belga Werckx, bronzo per l'a­
mericana Eickhoff. E cala il si­
pario con gli organizzatori 
soddisfatti, vuoi per lo strepito­
so successo degli atleti di casa, 
vuoi per i trentamila e più spet­
tatori dei campionati. 

L'arrivo di Zurigo con il belga Museeuw primo davanti a Jolebert 

Il medagliere 
ORO 

GERMANIA 6 
OLANDA 2 
FRANCIA 1 
AUSTRALIA 1 
SVIZZERA 1 
URSS 1 
AUSTRIA 1 
SPAGNA 1 
ITALIA 0 
USA 0 
GRAN BRETAGNA 0 
BELGIO 0 
CECOSLOVACCHIA 0 
DANIMARCA 0 
TRINIDAD O 

ARGENTO 
4 
0 
2 
1 
1 
1 
0 
0 
2 
1 
1 
1 
1 
0 
0 

BRONZO 
1 
1 
3 
2 
1 
0 
0 
0 
0 
2 
1 
0 
0 
2 
1 

N.B.: l'Auitraila è alala privata dall'oro a dal bronzo dalla valoclta 
prolaaalonlatl, por I due caal di doping di Hall a Paté 

Quarto straniero LO iugoslavo zvommir &> 
a Milann han, che il Milan ha prclcva-

mildnv l o d a l l a D i n a r n o Zagabria. 
BODan SI allCfia ha sostenuto ieri il suo pn-
r n n i rrtcc/inori m o alicnamento in casa ros­
iv i ! • (V99VHCII sonera. In attesa di una siste-

' inazione immediata (il club 
^ ^ " ™ ^ ™ " ~ ^ ™ " di Berlusconi potrà schierar­
lo solo a partire di1 Ila stagione 92/93), il giovane croato ha 
svolto alcuni esercizi di riscaldamento, dedicandosi poi ai li­
tri in porta insienv ai suoi futuri comp.tgni. Per il resto Bo-
ban si è sottoposte ad un allenamento differenziato con rile­
vazioni delle pulsa '.ioni cardiache. Canottaggio: 
da oggi 
i mondiali 
sul Danubio 

Cominciano oggi a Vienna i 
campionati del mondo di 
canottaggio senior e pesi 
leggeri. Nonostante la squa­
dra azzuna senior sia al gran 
completo, la giorane età di 
molti atleti e lo scarso affia-

^^™™^"^ — ~ , ""^ — "™ tamento di diversi equipaggi 
spingono il direttore tecnico Theo Koemer alla prudenza: • 
La nostra sarà soprattutto una vera e propria prova generale 
in vista di Battello i la ». 

La formula 3000 

Sarta italiano 
Brands Batch 

vince Naspetti 

Affermazione italiana nella 
settima prova del campiona­
to intemazionale di formula 
3000 di automobilismo, 
svoltasi a Brands Hatch, in 
Inghilterra. Ha vinto Ema-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nuele Naspetti davanti ad 
• ^ • " • Alessandro Zanardi; il terzo 
posto ottenuto ieri, vale al brasiliano Christian Fittipaldi la 
conferma al vertice della classifica generale. 

Il Boavista Inatte 
il Benfica 
Esordio ok per 
i rivali dell'Inter 

I prossimi avversari dell'Inter 
in Coppa Uefa hanno esor­
dito positivamente nella pri­
ma giornata del campionato 
portoghese. La lormazione 
dei Boavista ha sconfitto a 
sorpresa in trasferta i cam­
pioni uscenti del Benfica per 

1 a 0 con gol di Ca -ac a segnato al 14' del primo tempo, 

È di Giordano 
il titolo di vela 
classe «Misurai» 
a San Francisco 

L'azzurro Riccardo Giorda­
no, del circolo Albana di 
Mondello (Palermo), si è 
laureato campione mondia­
le della classe «M atra!» di ve­
la disputatoci a :>an Franci-
sco ed organizzato dal St 

• " " " " ^ ^ • " • " • ^ " " • • " ^ Francisco Yacht Club. Il ven­
tunenne palermitano, già pluricampione mondiale di tutte 
le classi monotipo riconosciute dall'Ivru, quest'anno ha già 
vinto il windsurf world festival e si è piazzato quatto ai giochi 
del Mediterraneo <•<] alla preolimpica di Barcellona. 

La Seles sulla 
esclusione dalle 
Olimpiadi del 92: 
«Non è vero tennis» 

La numero uno del tennis 
femminile, Monica Seles, at­
tualmente impegnata nel 
torneo di Manhattan Beach 
(dove ncontrerà in finale la 
giapponese Date), ha com-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mentalo l'esclusione dalle 
« •"»"»^—•»••—""•™ Olimpiadi di Barcellona de­
cretata dalla Federazione Intemazionale a causa del forfait 
alla Federation Cup. La jugoslava ha dichiarato : «Non credo 
che senza me, Gfibnela Sabatini e Martina Navratilova (an­
che loro non hanno preso parte alla Federation Cup) saran­
no delle belle oli iipladi per il tennis femminile». Nella edi­
zione dell'OlimpUde di Seoul si era imposta Steffi Graf. 

Terzo doping 
ai Panameiicani 
e la laaf propone 
«4 anni di stop» 

Dopo il messicano Gomez 
nel canottaggio ed il peru­
viano Garcia Miro nel tiro 
con la pistola, sono saliti a 
tre i casi di doping ai giochi 
panairericani in svolgimen-
to a Cuba. Tracci: di cocaina 

^^m**^mmmm^^m^^ sono state rinvenute dopo 
un controllo delle urine del cestista venezuelano Armando 
Becker. Per porre un freno al dilag.inte fenomeno del do­
ping, 23 membri del congresso esecutivo laaf hanno propo­
sto di raddoppiate la sanzione per gli atleti colpevoli; la so­
spensione salirebbe cosi da 2 a 4 anni. La proposta sarà esa­
minata dal congi>;s.«o elettivo di domani e dopodomani. 

Passata la paura 
Warwick vince 
la gara prototipi 
delNurburgring 

al comando dell.) classifica, 
favorita dall'usci' u di strada 
(ex campione del mondo di 

Il britannico Den:k Warwick, 
proUigonista tempo fa di un 
gravissimo incidente in for­
muli! !, ha vinto sul circuito 
del Nurburgrinf la quinta 
prova del mondi ile prototipi 
di automobilismo davanti al-

' l'italiano Teo Fabi che resta 
La Jaguar del vincitore è stata 
della Peugeot di Keke Rosberg 
formula 1 ). 

MASSIMO FIUPPONI 

SPORT IH TV 
Raldue. 18.30 Tg 2 '.portsera; 

20.15Tg2Los[)on. 
Raitre. 15.20 Baseball, serie 

A; 15.55 Bocce. 16 20 Eu­
ropei di tuffi da Atene; 
18.45Tg3derbv. 

Italia 1. Calcio, Le zio-Milan 
Tmc. 13 Sport News, 17.25 

Pallanuoto Italia-Cecoslo­
vacchia. 

Tele+ 2. 12.30 C impo base; 
13 30 Wrestlinfi spotlight; 
14 30Eurogolf. 15.45 Sport 
parade; 16.3C "allavolo; 
18.30 Campo he se, 20.30 
Basket Nba' t hicago-Los 
Angeles, 22.10 Calcio, 
campionato te lesco. 
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